
Chiediamo aiuto allo Spirito Santo

Vieni, Spirito Santo!
 Vieni come chiave che apre il nostro cuore.

Vieni come luce che illumina i nostri pensieri.
 Vieni come vento che porta via la nostra tristezza.

Vieni come fuoco che brucia i nostri capricci.
 Vieni come fiamma che scalda il nostro cuore.

Vieni come medicina che rinforza la nostra volontà.
 Vieni come occhio che ci mostra chi cerca aiuto.

Vieni come orecchio che ci fa sentire chi soffre.
 Vieni come strada che ci guida a perdonare.

Vieni come regalo che ci insegna a donare.
 Vieni come amico che ci fa incontrare Gesù!

Vieni, Spirito Santo!

Ascoltiamo il Signore che ci parla

Dal vangelo secondo Luca (1,48-55)
Allora Maria disse:
"L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre".

Commento
Ogni volta che iniziamo un mestiere, un lavoro, una poesia, un quadro o che altro, si 
sbaglia. Non esce sempre alla “prima volta!”. Il punto no è fermarsi alla prima diffi-
coltà, ma dallo sbaglio riprendere per un’opera sempre più bella. La riconciliazione 
è l’arte di saper sempre più fare della nostra vita un’opera meravigliosa. Maria si ac-
corge di questo e canta il Magnificat: Grandi cose ha fatto attraverso di me il Signore!

CELEBRAZIONE PENITENZIALE
La speranza è... RICOMINCIARE!



Ripensiamo ai nostri comportamenti, sentimenti, parole...

VEDERE OLTRE!
Dobbiamo avere occhi che sappiano veder oltre e non fermarci alla “prima vista”. 
Come lo scultore che in un blocco di marmo, riesce a vedere già una bella statua.

• Com’è il mio sguardo? Giudico?

•  Sono invidioso degli altri: di quello che sono e di quello che hanno? Sono capa-
ce di perdonare la persona che mi fa del male?

• Il Vangelo, la Messa, il catechismo mi aiutano ad avere uno sguardo diverso 
sulle persone? Sulla mia vita?

•  Mi accetto per quello che sono? Sono capace di guardare i miei limiti?

FARE PROGETTI
Sono invitato a fare comunione, come un architetto che unisce due paesi, io devo 
saper vivere il dialogo e il perdono.

•  Le mie parole, i miei pensieri, i miei gesti sono di comunione o di divisione?

•  Devo perdonare qualcuno di vero cuore?

CREARE UN MODELLO
Gesù è il mio modello di vita, noi dobbiamo imparare a “modellare” la nostra vita 
come la sua. Per fare
questo dobbiamo imparare a impegnare il nostro tempo con lui.

•  Com’è il mio rapporto con Lui? Quale immagine ho di Dio? Ne faccio a meno? 
C’è in me il desiderio di conoscere Gesù e di ascoltarlo? Che relazioni ho con 
la preghiera e la Messa domenicale?

CREARE ARMONIA
Siamo chiamati a creare armonia con chi ci circonda, con l’ambiente che abitia-
mo, con le persone che incontriamo.

•  Rispetto la natura? Oppure spreco acqua, cibo oggetti vari?

•  Sono fedele ai miei impegni scolastici? E agli altri miei impegni?

•  Rispetto le persone che incontro, in famiglia, a scuola, nel tempo libero?

•  Sono capace di rinunciare a qualcosa per aiutare chi è povero?



Esprimiamo il nostro pentimento a Dio e al prossimo

Signore, abbi pietà di me!
Sono pentito con tutto il cuore
del male che ho fatto
e del bene che non ho voluto fare.
Molte volte me ne sono andato sbattendo la porta,
ti ho voltato le spalle,
per obbedire ai miei capricci,
per seguire le mie voglie,
alla ricerca di amicizia e di gioia
che non riesco a trovare senza di te.
Signore,
tu sei disposto a perdonarmi perché mi ami.
È bello sentire il tuo abbraccio
e vedere i tuoi occhi sorridenti che si posano su di me.
Signore, abbi pietà di me!

Confessiamo i nostri peccati
e accogliamo il perdono di Dio

Ringraziamo Dio

Grazie, Signore, del tuo perdono.
Il tuo cuore di Padre si è aperto per me.
Mi hai donato il tuo Figlio, Gesù,
per liberarmi dal male che ho fatto
e accompagnarmi nella via della felicità.
Grazie, Signore, della tua misericordia.
Il tuo cuore di Padre è pieno di gioia per me.
Sei contento di avermi creato,
mi stimi e mi ami come nessun’altro.
Grazie, Signore, della tua amicizia.
Aiutami ad aprire il cuore agli altri,
a chi è solo e a chi è povero.
Insegnami ad amare come tu mi ami.
Grazie, per avermi ascoltato!




